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Conunavelocitàe

unimpegno
sorprendenti,laUe
stamettendoa
puntounastrategia

di"recovery"(ripresa)

moltoambiziosa.Lacrisi
Covid19haconvintoi
leadernazionalicheil
semplicecoordinamento
nonbastapiù,occorre
passareallagestionein

comunedell'economia
europea.Sesisgretolanole
suefondamenta,nessun
Paesesisalvadasolo.La
propostadivonderLeyen
prevedel'emissionedititoli

garantitidallaUeel'usodi
partedeifondicosìraccolti
inaiutiafondoperduto.

LaripresaIpregiudizineinostriconfrontisisonoattenuatima
nonsonospariti.Oradobbiamosuperareleridicolepolemiche
degliultimitempiedecideresubitodifarericorsoalMes
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Nonsonostatean
cora scritte le ul
time parole. Ai
cosiddetti Paesi
"frugali" (Olan
da, Austria, Da
nimarcaeSvezia)
gli aiuti non

piacciono affatto, preferirebbero
prestiti condizionati. Anche seg
menti importanti dell'opinione
pubblicaedell'establishment te
deschinutronoseridubbi.Angela
Merkelèperòriuscitaafardigeri
rel'ideaalBundestag.Meritando
sicosì,alcrepuscolodellasuacar
riera, la palma di autenticastati
sta.Ipregiudizinordeuropeicon
troil"club med" el'Italia in
particolaresisono attenuati, ma
non sono spariti. Si teme che la
valanga di soldi diretti verso Sud
vada sprecata. Venerdì scorso, in
un'intervista, Merkel ha di nuovo

cercatodirassicurareitedeschisu
questopunto: la Ue vigilerà sul
l'impiegodeisoldi.Ehaaggiunto
che il premier italiano Contesta
perlanciareunpiano "per cam
biareilsuo Paese" eabbatterela
burocrazia.
LeparoledellaCancellierasono

un apprezzamento, ma anche un
avvertimento: non deludetemi,
mantenetegliimpegni.Lavittoria
cheilgovernoContehaoggettiva
menteottenutoaBruxelles,anche
grazie aSpagna eFrancia, sul
frontedegli aiuti esterni carica
dunquesullesuespalleunaenor
meresponsabilitàinterna.Abbia
mosostenutochelasalutedicia
scun Paese membro riguarda an
chetuttiglialtri.Liabbiamocon
vinti esaremo aiutati. Se non
prendiamolemedicinegiuste,sa
remonoiadanneggiarechiciaiu
ta,oltrecheovviamentenoistessi.
Lanostrasaràstatacosìunavitto

riadiPirro.
Che cosa dobbiamo fare? Non

civuolegrandeinventiva.L'agen
da sta scritta nelle raccomanda
zioni che abbiamo ricevutodal
Consiglio il 20 maggio. Niente
diktat enienteausterità. Piutto
sto: investimenti pubblici, istru
zione, formazione, misureper la
produttivitàel'occupazione(fem
minile egiovanile), lotta alla po
vertàminorile,burocrazia,giusti
zia,gestioneoculatadellafinanza
pubblica,evasionefiscale,unpre
lievo che non disincentivi il lavo
roepenalizzileimprese.Obiettivi
che, in varie combinazioni, sono
statiinclusineiprogrammiditut
ti igoverni passati. Ma che non
sonomaistaticoncretamentere
alizzati.
Sulla carta, non ci vorrebbe

moltoadelineareunprogettose
rio. Il clima politico però non la
sciabensperare.NelPaeseèinat
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to un acceso conflittodistributi
vo,cavalcatoaspron battutodai
partiti.L'usoesplicitodell'espres
sione "tesoretto" la dicelunga
sulla logicacon cui le varie parti
in causa guardano ai fondi euro
pei.Dietroledichiarazionidifac
ciata su improbabili rinascimen
ti,sistannogiocandomolteedi
sparatepartitedipiccolocabotag
gio. Non che Alitalia, Ilva,
autostrade, bonus edilizio oin
centivi per l'autonon siano que
stioniimportanti.Malalorosolu
zionevacercataall'internodiuna
cornicecomplessivaecoerente.
Due sceltevanno fattesubito.

ChiederemoifondialMes?Lepo
lemiche su questopuntohanno
ormairaggiuntolafasedelridico
lo.Sitrattadiun'occasioneunica
per rafforzareingrande stile le
nostrestrutturesanitarie, anche
al Sud. Di rimediareacarenzee
difetti emersi durantelapande
mia. Sarebbe assurdo perdere

l'occasione.
La seconda scelta riguarda lo

strumentoeilmetodo da usare.
Anche qui la risposta sembra ov
via:ilProgrammanazionalediri
forma. Si tratta di un documento
che il governo italiano deveco
munque presentareaBruxelles
entro settembre. L'Italia è l'unico
Paese che non lo ha mandato ad
aprile,lascadenzaprevista,cheè
stata invece rispettata da tutti gli
altriPaesi.UsareilPnrperelabo
rareepresentarelacorniceha
tanti vantaggi. Èunattodovuto,
nessunopuòeccepire.Vacostrui
to  lo stabiliscono le norme 
attraversounprocessodiconsul
tazione: ci starebbero persino gli
StatiGeneralidell'economia(pur
ché non come punto di inizio). Il
Programmadevepartiredaitemi
giàindicatinelleraccomandazio
ni di maggio. Infine, èildocu
mentopiùcongruoperdialogare
conlaUe,chelostaaspettando.

Fra le priorità del Programma
nonpuòmancarelariformadella
pubblicaamministrazione. Si
tratta della levaindispensabile
per risollevarel'Italia. Negli ulti
mimesil'inefficienzadellaburo
crazia,lasualentezza,lasemplice
incapacità di informareecomu
nicarecon gli utenti hanno esa
speratoicittadini italiani in un
delicatomomentodibisogno. I
"decreti semplificazione" non
bastano, anzi in passatohanno
spesso peggioratolecose. Si ela
boriunprogettoampio,incisivoe
chiaro, anche nel linguaggio. Sa
ràilprimoindicatoredellaserietà
concui questogoverno affronta
lasfida.Eanchelacartinaditor
nasole della nostra credibilità
verso l'Europa, che questa volta
non possiamo permetterci di de
ludere.
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